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Dalla Carta al Full Digital

Da anni ormai assistiamo alla progressiva 
perdita di consistenza fisica da parte 
degli archivi delle aziende e della 
pubblica amministrazione, 
tradizionalmente costituiti da documenti 
cartacei, allôatto della loro sostituzione 
con registrazioni informatiche.
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la gestione documentale vale da 2 a 
4 punti il PIL

la dematerializzazionedi almeno il 
10% produrrebbe un risparmio di 3 
miliardi úogni anno 

Dalla Carta al Full Digital
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Imprese private annualmente

2,8 m.rdi. Fatture emesse
Costo stimato 7úcad.
Costo complessivo 10 m.rdi ú

Dalla Carta al Full Digital
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La dematerializzazione
Legge 15 marzo 1997, n. 59 Articolo 15 comma 2

Gli atti, dati e documenti formati dalla
pubblica amministrazione con
strumenti informatici o telematici, i
contratti stipulati nelle medesime
forme, nonchè la loro archiviazione e
trasmissione con strumenti informatici,
sono validi e rilevanti a tutti gli effetti
di legge.
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La dematerializzazione
D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82

Il Codice dell'amministrazione digitale 
introduce il concetto di copia digitale
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La dematerializzazione
D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82

ÂLe copie su supporto informatico di 
documenti originali non unici formati in 
origine su supporto cartaceo o, 
comunque, non informatico 
sostituiscono, ad ogni effetto di legge, 
gli originali da cui sono tratte se la loro 
conformità all'originale è assicurata dal 
responsabile della conservazioneé
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La dematerializzazione
D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82

ÂLe copie su supporto informatico di 
documenti, originali unici, formati in 
origine su supporto cartaceo o, 
comunque, non informatico 
sostituiscono, ad ogni effetto di legge, 
gli originali da cui sono tratte se la loro 
conformità all'originale è autenticata da 
un notaio o da altro pubblico ufficiale a 
ci¸ autorizzato, é.
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La dematerializzazione

Sulla base del dettato normativo di 
settore, ma anche dellôintero contesto, si 
può provare a definire le tipologie di 
documenti e il trattamento giuridico e 
tecnico che è possibile dare a ciascuna di 
esse. Le macrocategorie, in parte 
sovrapponibili, sono:
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La dematerializzazione

Dal punto di vista della natura fisica:

ÂDocumento  analogico

ÂDocumento  Informatico
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La dematerializzazione

Â Il ñdocumento analogicoò ¯ definito dallôart.1 lett. b della 
Deliberazione Cnipan.11/04 ñdocumento formato utilizzando una 
grandezza fisica che assume valori continui, come le tracce su 
carta (esempio: documenti cartacei), come le immagini su film 
(esempio: pellicole mediche, microfiche, microfilm), come le 
magnetizzazioni su nastro (esempio: cassette e nastri magnetici 
audio e video).ò

Â Il ñdocumento informaticoò ¯ definito, dallôart. 1 lett. p del D.Lgs.
n.82/05 e dallôart.1 lett d della Deliberazione Cnipa n.11/04, quale 
ñ la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati 
giuridicamente   rilevanti
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La dematerializzazione

Riguardo alla reperibilità e verificabilità 
estrinseca del contenuto:

Âdocumento unico

Âdocumento non unico
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La dematerializzazione

Â Il legislatore si preoccupa di evidenziare gli elementi 
che contraddistinguono il documento non unico  
sottolineando, allôart. 1 lett.c della Deliberazione Cnipa
n.11/04 e allôart.1 lett.v del D.Lgs. n.82/05, che si 
tratta di documenti ñ per i quali sia possibile risalire al 
loro contenuto attraverso altre scritture o documenti di 
cui sia obbligatoria la conservazione, anche se in 
possesso di terziò.Tale definizione, derivante dalla 
Deliberazione AIPA 52/2001 trasfusa nella 
Deliberazione Cnipa n.11/04 e poi recepita nel Codice 
dellôamministrazione digitale, non risulta oggetto di 
elaborazioni ulteriori né di esemplificazioni applicative.
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La dematerializzazione

Riguardo alla imputabilità:

Âsottoscritto (firmato elettronicamente o 
digitalmente, o altrimenti imputabile)

Ânon sottoscritto (o non imputabile).
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Le regole di tenuta dei registri  
contabili

Â25 ottobre 2001 la maggior parte delle 
scritture contabili non devono essere più 
sottoposte a bollatura o vidimazione 
iniziale (art 8 l. 383 del 18.10.2001)

Â Libro giornale

Â Libro degli inventari

Â Registri iva ( acquisti, vendite, corrispettivi)

Â Registro dei beni ammortizzabili
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Le regole di tenuta dei registri  
contabili

ÂDal 25 ottobre 2001 rimangono 
sottoposti a bollatura o vidimazione 
iniziale (art 8 l. 383 del 18.10.2001)

Â Libro dei soci

Â Libro  delle adunanze e delle assemblee ïsoci ; cda e 
collegio sindacale 

Abolizione della Bollatura annuale  dl 357/1994 sui 
registri
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Modalita' di assolvimento dell'imposta di bollo sui 
documenti informatici

Â DECRETO 23 gennaio 2004

Libro giornale e libro degli inventari 
( formato cartaceo ú14,62 ogni 100 pagine)

In formato  informatico  Lôimposta ¯ pari a 14,62 per 
ogni ñ2500 registrazioni o frazioni di esseò

Fatture, note conti e simili ú1.81 per importi > 77,47 
Euro ( stesso importo per ogni documento)
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Modalita' di assolvimento dell'imposta di bollo sui 
documenti informatici

Â DECRETO 23 gennaio 2004

L'interessato presenta all'Ufficio delle Entrate competente una 
comunicazione contenente l'indicazione del numero presuntivo degli atti, 
dei documenti e dei registri che potranno essere emessi o utilizzati 
durante l'anno, nonche' l'importo e gli estremi dell'avvenuto pagamento 
dell'imposta.  Entro il mese di gennaio dell'anno successivo e' presentata 
dall'interessato all'Ufficio delle entrate competente una comunicazione 
contenente l'indicazione del numero dei documenti informatici, distinti 
per tipologia, formati nell'anno precedente e gli estremi del versamento 
dell'eventuale differenza dell'imposta, effettuato con i modi di cui al 
comma 1, ovvero la richiesta di rimborso o di compensazione. L'importo 
complessivo corrisposto, risultante dalla comunicazione, viene assunto 
come base provvisoria per la liquidazione dell'imposta per l'anno in corso
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La dematerializzazionedei documenti 
fiscalmente rilevanti

Quali documenti è possibile dematerializzare

Registri imposti dal codice civile

Registri imposti dalla normativa fiscale

Fatture, bolle , scontrini e ricevute fiscali

Dichiarazioni fiscali

Bilancio e nota integrativa

f24
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La dematerializzazionedei documenti 
fiscalmente rilevanti

Quali requisiti necessari per la 
dematerializzazione

Non modificabilità nel tempo e assenza di codici 
eseguibili (pdfA)

Sottoscrizione  elettronicamente con lôapposizione della 
marca temporale

Memorizzazione digitale ( cd; dvd hard disk del pc) 

Apposizione del Responsabile della conservazione della 
sottoscrizione elettronica e del riferimento temporale 
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Termini per la dematerializzazionedei documenti 
informatici

Con Cadenza almeno quindicinale per le fatture e almeno 
annuale per gli altri documenti

( art. 3, comma 2, del DM 23 gennaio 2004)
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Conservazione  dei documenti contabili

Â Scritture contabili conservate su supporto cartaceo

Â In questo caso, lôazienda conserva le scritture contabili che 
vengono stampate su registri e libri  tra cui alcuni non vidimati 
inizialmente come  sancito dalla L. 383 del 18 marzo 2001.

Â La suddetta modalità di conservazione, largamente utilizzata dalle 
aziende, era ed  è  pienamente conforme sia alle disposizioni civili 
che fiscali.

Â Il termine ultimo per la loro stampa, è  quello individuato dal 
Decreto Legge del 10 giugno 1994 n. 357, ovvero entro tre mesi 
dal termine ultimo di presentazione delle relative dichiarazioni 
annuali.
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Conservazione  dei documenti contabili

Â Scritture contabili conservate in formato digitale adottando una conservazione sostitutiva di 
documento analogico

Â In questo caso lôazienda procede alla scansione delle scritture contabili cartacee  in formato 
digitale  secondo quanto previsto sia dalle disposizioni civili (art. 2220 del c.c., e D.L. n.82 del 
7 marzo 2005), sia dalle disposizioni fiscali ( DMEF del 23 gennaio 2004).

Â In sostanza lôazienda stampa su carta le scritture contabili, e successivamente, previa 
scansione, produce un file privo di macroistruzioni e codici eseguibili su cui appone il 
riferimento temporale e la firma digitale del detentore, chiudendo infine il processo di 
conservazione sostitutiva previa apposizione di firma digitale del responsabile della 
conservazione e marca temporale.

Â La suddetta modalità di conservazione, a dire il vero poco utilizzata dalle aziende se non nei 
casi di conservazione sostitutiva del pregresso, è pienamente conforme sia alle disposizioni 
civili che fiscali.
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Conservazione  dei documenti contabili

Â Scritture contabili conservate in formato digitale adottando una conservazione sostitutiva di 
documento informatico.

Â In questo caso, lôazienda conserva le scritture contabili direttamente in formato digitale, 
secondo quanto previsto sia dalle 2 Legge n.2 del 28 gennaio 2009, di conversione in legge 
con modificazioni del decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185, recante misure urgenti per il 
sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il 
quadro strategico nazionale. (GU n. 22 del 28-1-2009), sia dalle disposizioni civilistiche (art. 
2220 del c.c., e D.L. n.82 del 7 marzo 2005), sia dalle disposizioni fiscali (DMEF del 23 
gennaio 2004).

Â In sostanza lôazienda produce, con la medesima tempistica della stampa cartacea, un file 
privo di macroistruzioni e codici eseguibili, e successivamente appone la firma digitale ed il 
riferimento temporale del soggetto emittente, ed infine chiude il processo di conservazione 
sostitutiva, previa apposizione di firma digitale del responsabile della conservazione e marca 
temporale.

Â La suddetta modalità di conservazione, già utilizzata da alcune aziende, è pienamente 
conforme sia alle disposizioni civili che fiscali.

Â Il termine ultimo per la loro conservazione sostitutiva, è sempre quello individuato dal 
Decreto Legge del 10 giugno 1994 n. 357, ovvero entro tre mesi dal termine ultimo di 
presentazione delle relative dichiarazioni annuali.
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La nuova modalità operativa nella tenuta e 
conservazione delle scritture contabili ex 

art.2215/bis cc
Â Con lôemanazione della Legge n.2 del 28 gennaio 2009, ¯ stato introdotto il nuovo articolo 
2215/bis del c.c., in tema di ñdocumentazione informaticaò che testualmente riporta:

Â ñI libri, i repertori, le scritture e la documentazione la cui tenuta eô obbligatoria per 
disposizione di legge o di regolamento o che sono richiesti dalla natura o dalle dimensioni 
dellôimpresa possono essere formati e tenuti con strumenti informatici.

Â Le registrazioni contenute nei documenti di cui al primo comma debbono essere rese 
consultabili in ogni momento con i mezzi messi a disposizione dal soggetto tenutario e 
costituiscono informazione primaria e originale da cui eô possibile effettuare, su diversi tipi di 
supporto, riproduzioni e copie per gli usi consentiti dalla legge.

Â Gli obblighi di numerazione progressiva, vidimazione e gli altri obblighi previsti dalle 
disposizioni di legge o di regolamento per la tenuta dei libri, repertori e scritture, ivi compreso 
quello di regolare tenuta dei medesimi, sono assolti, in caso di tenuta con strumenti 
informatici, mediante apposizione, ogni tre mesi a far data dalla messa in opera, della 
marcatura temporale e della firma digitale dellôimprenditore, o di altro soggetto dal medesimo 
delegato, inerenti al documento contenente le registrazioni relative ai tre mesi precedenti.

Â Qualora per tre mesi non siano state eseguite registrazioni, la firma digitale e la marcatura 
temporale devono essere apposte allôatto di una nuova registrazione, e da tale apposizione 
decorre il periodo trimestrale di cui al terzo comma.

Â I libri, i repertori e le scritture tenuti con strumenti informatici, secondo quanto previsto dal 
presente articolo, hanno lôefficacia probatoria di cui agli articoli 2709 e 2710 del codice civileò.
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La nuova modalità operativa nella tenuta e 
conservazione delle scritture contabili ex 

art.2215/bis cc

Â �O�D���P�R�G�D�O�L�W�j���G�L���W�H�Q�X�W�D���G�L���F�X�L���D�O�O�¶�D�U�W�������������E�L�V���G�H�O��c.c , non elimina le  modalità sopra 
riportate, ma ne aggiunge una nuova, consentendo  alle aziende di poter 
conservare in solo formato digitale le scritture contabili con un valore probatorio 
ex art 2709 e 2710 del c.c.;

Â �O�D���P�R�G�D�O�L�W�j���G�L���W�H�Q�X�W�D���G�L���F�X�L���D�O�O�¶�D�U�W�������������E�L�V���G�H�O���F���F�����V�L���D�S�S�O�L�F�D���R�E�E�O�L�J�D�W�R�U�L�D�P�H�Q�W�H��
nella conservazione in formato digitale dei libri sociali obbligatori elencati 
�D�O�O�¶�D�U�W�������������G�H�O���F���F�������O�L�E�U�R���V�R�F�L�����O�L�E�U�R���G�H�O�O�H���R�E�E�O�L�J�D�]�L�R�Q�L�����H�F�F�����O�D�G�G�R�Y�H��
�H�V�S�U�H�V�V�D�P�H�Q�W�H���G�L�F�H�����³I libri di cui al presente articolo, prima che siano messi in uso, 
devono essere numerati progressivamente in ogni pagina e bollati in ogni foglio a norma 
dellôart. 2215ñ), dato appunto che per questi libri sociali è richiesta 
obbligatoriamente la vidimazione iniziale ex art.2215 c.c. primo comma.
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